TURLUPINDANA 

Arma (Spada Lunga) Leggendaria (Richiede sintonia) 

Questa spada lunga +1 apparteneva ad un leggendario cavaliere che, 
esasperato dalle sue burle, cercò di liberarsi dell'arma magica 
conficcandola in una roccia. 
Usando un'azione bonus il possessore di Turlupindana può lanciare Beffa 
Crudele sul bersaglio del suo attacco (CD 12 per resistere o la CD da 
incantatore del personaggio, se maggiore). 

In caso di fallimento critico durante un attacco, Turlupindana lancia 
automaticamente Beffa Crudele sul suo possessore con la medesima CD, e lo 
prende in giro senza pietà. 

Chi brandisce Turlupindana ottiene il talento Supercazzola; se possiede 
già questo talento riceve un d4 giornaliero aggiuntivo per usare 
l'abilità. 
Turlupindana ha un repertorio sterminato di barzellette terribili che ama 
raccontare telepaticamente al suo proprietario nei momenti meno opportuni 
(con una forte predisposizione per l'umorismo scatologico). 

Può capitare che Turlupindana rida fortissimo ripensando ad una 
barzelletta che ha raccontato: può succedere in una taverna affollata ma 
anche mentre il proprietario cerca di muoversi furtivamente. 

La risata è la stessa di Alvaro Vitali. 


n 


PULLUM LORUM SPHAERISTERIUM 
Artefatto divino, Raro. 


É 


"I maestri di Plutonia parlavano di come Apellus, figlio del Dio del 
Sole, attirò le ire sia di suo padre, per aver spellato uno dei suoi 
galletti sacri, sia del Dio Mare in un singolo pomeriggio di noia. Il 
frutto dell'operato di Apellus venne nascosto in un forziere da qualche 
parte nella penisola..." 


Quando il possessore di questo oggetto estrae l'oggetto, ogni creatura 
aquatica nel raggio di 7,5 metri affiorano in superficie verso di essa. 
Le creature magiche o senzienti devono fare un tiro su Carisma per 
resisterne agli effetti, mentre le altre subiscono direttamente il suo 
effetto. Non funziona su crostacei e molluschi. 


Incantamento 


PESCE D'APRIRE 
Creatura Incantata, Artefatto Incantato 


T 


Nei mari di Taglia, a partire dalle prime luci del primo giorno del 
quarto mese, appaiono spesso sulle rive un buon numero di pesci di 
sgargiante colore, molto ricercati tra ladri ed esploratori. Trattasi del 
celebre Pesce d'Aprire, creatura incantata capace di smontare ogni tipo 
di serratura e lucchetto con la sola forza del boccheggio. 

Questa risorsa inestimabile crea però non pochi grattacapi ai possessori: 
oltre ai chiavistelli e ad i saliscendi, il Pesce d'Aprire scioglie anche 
la favella del suo possessore, che si trova quasi costretto a commentare 
ad alta voce segreti imbarazzanti, panzane clamorose o spesso anche 
commenti poco sensibili nei rispetti dei coniugi altrui. 

Il possessore del Pesce d'Aprire si ritrova spesso torchiato in una rissa 
ben prima di raggiungere la sua amata ricompensa. 


Bisogna anche far presto ad usarlo: alla fine dell'ultima ora del primo 
giorno del quarto mese, il Pesce mette sulle ali vola via, tornando al 
paese di Valdellapesca. 


Lo Magnaschèi [BRANCALONIA] [BESTIARIO] [LORE] [UNOFFICIAL] 

"Allo estremo Nord della Pianura Pagana, nello Ovest delle terre della 
Severissima, locasi alle pendici dello misterioso massiccio che'l nome 
prende dallo rinomato e diffuso distillatio, una città cinta da insolide 
mura lo cui nome è Bruttano del Grappa. Non spenderò prezioso inchiostro 
nello descrivere la località, non in codesto appunto. Voglio però 
riportare la diceria che mi ha attirato in codeste terre per il dippiù 


saperne e voglio ivi iscrivere di ciò che il volgo dello loco, coperto di 
palta dal ditone dello piede a lo ultimo pelo in crapa, sussurra imbriaco 
nelle lorde locande bruttanesi. Si narra attorno alli focolari, perchè li 


piccini non dormano, l'historia de quello che le incartapecorite meger 
chiamano Lo Magnaschèi. Avaro mercante, lo uomo che un tempo fù soleva 
dare a tutto un prezzo: donne, oggetti et pure 1 id llo comprava et 
accumulava nelle casse sue. Una notte però, mentre bighellonava con li 
bravacci suoi nella contada presso Bruttano che porta lo nome di 
Travettone, incontrò presso la roggia una donna di forma talmente 
mirabile che la banda non seppe trattenersi. Prima però che lo crimine 
potesse consumarsi, cadde lo incanto et la donzella assunse la forma sua 
propria: la serpiforme Anguana, terribile creatura si rivelò. Divorati i 
più solo lo mercante rimase, tremant colle brache sue calate. Ella non 
ne fece scempio ma volle punirlo con la più terribile delle punitioni, 
ben misurata allo vizio suo: lo mercante venne condannato ad uomo più non 
essere, ma orrenda creatura dalle goffe e larghe fauci et di solo oro, 
argento, gemme et preziosi potea ora nutrirsi. Da allora ello gira per i 


lochi dello pedemont t non v'è mercante che non ne tema l'appetito. 
Ello sgranoccola et macina li altrui tesori, colli denti suoi simili ad 
incudini et martelli, null'altro potendo se non saziar lo appetito suo. 


Spiacente sono per lo lettore che posa lo sguardo suo sullo presente 
iscritto, ma nulla posso per evitar lo tremolìo della mano mia. Or che so 
dello pericolo, il tintinnar delle monete nella scarsella peggio mi fa 
dell'ulular di un lupo." 


-- memorie di Savino Pezza, scolaro della Scola Grande Ca' Foschi presso 
Vortiga 


Lo Salbanello (El Salbaneo) [BRANCALONIA] [BESTIARIO] [LORE] [UNOFFICIAL] 
"Viaggiando pe le terre della Severissima a raccoglier favell dicerie, 
tante ne trovai ai piè de lo Massiccio del Graspa, ove villici spesso 
confondono lo vero da lo sogno. Fù un boscaiolo affatto sobrio che me ne 
cuntò una non poco interessante, in cambio di qualche bicchiere di vino 
che nel Nord-Est di Taglia chiamiamo ombre. Si dice, secondo lo villico 
intervistato, che tra li tanti abitanti de li boschi severi uno spicchi 
per innata molestia. Lo Salbanello, fatato dispettoso et invisibile a lo 
occhio sobrio. Ello ama rovinar lo filo alle asce, tirar li capelli alle 
spose novelle et confondere lo viaggiatore incauto che lascia li sentieri 
dello etilico monte. Chi è vittima de lo spiritello ne li boschi suoi, ha 
solo una maniera pe' ritrovar la retta via: ello deve infilar lo calzare 
destro nel piè sinistro, et lo sinistro ne lo destro. Camminando a 
l'incontrario raggiungerà sì lo loco ove la piccola creatura lo ha 
beffato. Lo modo per prevenir la sgradita sua attenzione è di versar 


generose gocce di acquavite sullo primo castagno che incontra 
attraversando lo bosco, magari dedicandone qualcuna a sè potendo così 
sollevar lo velo della realtà scorger così la piccola figura. Lasciato 
l'uomo del monte, mi volli dirigere verso la famosa città murata di 
Bruttano. Son certo facile alla suggestione, ma quando presto persi la 
via non mi preoccupai d'esser deriso, se un viandante m'avesse veduto or 
che camminavo all'incontrario e con li calzari invertiti." 


-- memorie di Savino Pezza, scolaro della Scola Grande Ca' Foschi presso 
Vortiga 


Festa della Santa Formosa, Vortiga. [BRANCALONIA] [REGNO DI TAGLIA] [LOR 
In questa rappresentazione possiamo notare i tre giochi principali: 1: In 
una tinozza d'acqua nera (di laguna) viene immersa un'anguilla. Li 
participanti, mani legate dietro la schiena, devono recuperarla colla 
bocca. 2: Un gatto è appeso allo muro con un chiodo. Li participanti 
devono ucciderlo a testate. 3:Un'oca è appesa per le zampe sopra il 
canale. Li participanti devono saltare da una riva all'altra afferrando 
lo collo dell'oca et uccidendola. Il dipinto è di Gabriele Bella (1730- 
1799) e ritrae la festa della Beata Maria Vergine in campo Santa Maria 
Formosa. Quindi sì, tutto vero. Ogni Sestiere aveva i suoi partecipanti, 
il premio in palio era la temporanea sospensione delle tasse, se non 
erro...0 comunque tanti SCHEI. 


G] 


ISOLA DI ZANARA 

"Tutti questi illustri cartografi antichi hanno rappresentato Zanara tra 
le isole di Giglio e Giannutri, in una zona conosciuta come “Secca della 
Vedova” e tristemente ricordata come un piccolo triangolo delle Bermud 
dove nel tempo si sono verificati incidenti e naufragi. Ma molto prima 
della cartografia, Zanara è menzionata negli scritti di San Mamiliano, il 
santo del V secolo vissuto e morto nell’isola di Montecristo, il cui 
tesoro è stato ritrovato recentemente a Sovana.Il mare ha sempre avuto i 
suoi segreti che qualche volta sono misteri permeati di leggende antiche 
e di sbiaditi ricordi, ma in questo caso abbiamo tale e tanta 
documentazione cartografica che suggeriscono a invitare gli organi 
preposti ad avviare studi sottomarini specifici per capire se nella zona 
ipotizzata ci sia stata realmente un'isola. Tutti questi illustri 
cartografi antichi hanno rappresentato Zanara tra le isole di Giglio e 
Giannutri, in una zona conosciuta come “Secca della Vedova” e tristemente 


ricordata come un piccolo triangolo delle Bermude dove nel tempo si sono 
verificati incidenti e naufragi. Ma molto prima della cartografia, Zanara 
è menzionata negli scritti di San Mamiliano, il santo del V secolo 
vissuto e morto nell’isola di Montecristo, il cui tesoro è stato 


ritrovato recentemente a Sovana.Il mare ha sempre avuto i suoi segreti 
che qualche volta sono misteri permeati di leggende antiche e di sbiaditi 
ricordi, ma in questo caso abbiamo tale e tanta documentazione 
cartografica che suggeriscono a invitare gli organi preposti ad avviare 
studi sottomarini specifici per capire se nella zona ipotizzata ci sia 
stata realmente un'isola." 


Individuazione DEL MANICO 
Divinazione (battacchio) Bersaglio: Tutte le appendici sessuali in 9 
metri Durata: Un round per livello Tiro Salvezza: speciale 


Attraverso questo incantesimo tutte le appendici sessuali vive, morte, 
non morte, ancora attaccate al corpo o separate verranno evidenziate 
all'incantatore. Solo lui le vedrà illuminate di rosa glitterato e 
scodinzolanti. L'incantatore prima di lanciare l'incantesimo deve dire 
quanti manici si aspetta di vedere. Se dopo L'incantesimo ne vede più del 
doppio deve fare un tiro salvezza di Fallofobia o tapparsi gli occhi 
urlando "No! Sono troppi!" per un round. 


